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Ostraca ramessidi del Museo Archeologico Nazionale di Firenze 
- “Museo Egizio”

Nel 2021, cogliendo l’occasione della proposta di aderire alla pubblicazione 
“New Kingdom Hieratic Collections Around the World” nell’ambito del progetto 
“Crossing Boundaries”, che vede coinvolti il Museo Egizio di Torino e le Università 
di Liegi e Basilea, il “Museo Egizio” di Firenze1 ha iniziato, in collaborazione con 
l’Università di Firenze, la revisione del materiale iscritto in ieratico e databile al 
Nuovo Regno2.

Si tratta di un gruppo di materiali eterogenei (papiri, ostraca di calcare, terra-
cotta e selce, oggetti di legno, iscrizioni su blocchi di arenaria), numericamente non 
molto consistente soprattutto per quel che riguarda i papiri3: una situazione quest’ul-
tima dovuta sia alla scarsa fortuna negli acquisti, come lamenta lo stesso Ippolito 
Rosellini4, sia allo scarso interesse per gli stessi da parte dei Granduchi5. 

1 Per la storia del “Museo Egizio” di Firenze si veda P.R. Del Francia, I Lorena e la 
nascita del Museo Egizio fiorentino, in C. Morigi Govi, S. Curto, S. Pernigotti (a c.), L’E-
gitto fuori dell’Egitto. Dalla riscoperta all’Egittologia, Atti del Convegno Internazionale, 
Bologna 1991, pp. 159-190; Id., Il Museo Egizio di Firenze, in M. Saleh Ali, G. Carandente, 
E. Bresciani (a c.), Arte sublime nell’antico Egitto. Capolavori dal museo egizio del Cairo, 
Milano 1999, pp. 219-235.

2 A. Consonni, F. Contardi, The New Kingdom Hieratic Collection of the Museo 
Archeologico Nazionale di Firenze - “Museo Egizio”, in A. Fanciulli, K. Gabler, M. Landrino, 
M. Müller, R. Pietri, St. Polis, N. Sojic, S. Töpfer, St. Unter (eds), New Kingdom Hieratic 
Collections around the World. Vol. 1, Liège 2024 (= Aegyptiaca Leodiensia 13.1), 
pp. 175-188. A questo contributo si rimanda per le informazioni di dettaglio relative alle 
acquisizioni e alle problematiche inventariali dei reperti citati.

3 G. Botti, Frammenti di papiri ieratici della XX Dinastia nel Museo Egizio di Firenze, 
«Oriens Antiquus» 3 (1964), pp. 221-226, part. 221.

4 G. Gabrieli, Per la storia dell’egittologia e scienze affini. Carteggio inedito di I. Rosellini 
e L. M. Ungarelli, «Orientalia» 19 (1926), pp. 3-82, part. 21.

5 G. Rosati. ‘Papiri? No, Grazie’. Documenti d’archivio a Firenze aggiungono informazioni 

«Quaderni del Museo del Papiro» XX (2024), pp. 277-282
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Questo non significa che la collezione non presenti materiali di un certo interes-
se e che non vi sia la necessità di rivederli in modo sistematico per una loro pubbli-
cazione completa ed esaustiva.

I frammenti di papiro in ieratico e databili al Nuovo Regno sono dodici, acqui-
stati da Ernesto Schiaparelli a Tebe durante la prima missione in Egitto del 1884-
18856 e studiati da Giuseppe Botti7, che ne identificò la provenienza da Deir el-Me-
dina e offrì una traslitterazione e un primo inquadramento.

Più numerosi sono gli ostraca: se ne contano quaranta scritti in ieratico e databili 
al Nuovo Regno. Per alcuni di essi, come per altri oggetti della collezione fiorentina8, 
esistono problemi nel risalire agli originali numeri di inventario, cosa che spesso 
rende impossibile stabilire le modalità di acquisizione e la provenienza. Le revisioni 
inventariali succedutesi nel tempo hanno contribuito a complicare la situazione e 
solo in parte a risolverla, anche se non sempre in modo definitivo. Lo studio più 
approfondito di questi materiali, alcuni dei quali ancora inediti, si spera possa con-
sentire di apportare ulteriori dati.

Nonostante queste difficoltà, sappiamo che tra le più antiche acquisizioni risulta 
un gruppo di nove ostraca che fanno parte degli oggetti portati a Firenze dalla Spe-
dizione Franco-Toscana del 1828-18299 e un paio appartenenti, seppur con qualche 
dubbio, alla collezione di Alessandro Ricci10, acquistata da Leopoldo II nel 1832. 

Ernesto Schiaparelli, durante la sua prima missione in Egitto del 1884-1885, 

sulle “occasioni perdute” da parte del Granduca Leopoldo II, in C. Basile, A. Di Natale (a 
c.), Atti del VII Convegno Nazionale di Egittologia e Papirologia, «Quaderni del Museo del 
Papiro» XI, Siracusa 2003, pp. 57-65.

6 Per le missioni di Schiaparelli in Egitto si veda P.R. Del Francia, Schiaparelli e i suoi 
due viaggi giovanili in Egitto, in B. Moiso (a c.), Ernesto Schiaparelli e la tomba di Kha, 
Torino 2008, pp. 99-108; M.C. Guidotti, Ernesto Schiaparelli a Firenze: le prime missioni in 
Egitto, in P. Del Vesco, B. Moiso (a c.), Missione Egitto 1903-1920. L’avventura archeologica 
M.A.I raccontata, Modena 2017, pp. 40-43.

7 Botti, Frammenti di papiri ieratici cit.
8 Si veda ad esempio per i vasi P.R. Del Francia, Formazione della raccolta, in M.C. 

Guidotti (a c.), Vasi dall’Epoca Protodinastica al Nuovo Regno, «Cataloghi dei musei e 
gallerie d’Italia» 3, Roma 1991, pp. 1-62.

9 Sulla Spedizione Franco-Toscana si veda M. Betrò (a c.), Lungo il Nilo. Ippolito Ro-
sellini e la Spedizione Franco-Toscana in Egitto (1828-1829), Catalogo della Mostra, Firenze 
2010; Ead., The Lorena Archive in Prague and the Collection from the Tuscan Expedition 
to Egypt in the Florence Museum, in M. Betrò, G. Miniaci (eds), Talking along the Nile. 
Ippolito Rosellini, Travellers and Scholars of the 19th Century in Egypt - Proceedings of the 
International Conference, Pisa 2013, pp. 43-58.

10 M.C. Guidotti, Alessandro Ricci nel Museo Egizio di Firenze: la collezione e i disegni, 
in D. Picchi (a c.), L’Egitto in età ramesside, Atti del Convegno, Siena 2011, pp. 27-31.
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acquistò, tra gli altri materiali, anche nuovi ostraca, la cui provenienza viene indicata 
come “Tebe necropoli”. Anche in questo caso, sia la mancata apposizione all’origine 
del numero di inventario su questi reperti sia la mancata inventariazione di tutti i 
pezzi lasciano supporre che alcuni degli ostraca senza chiara provenienza e reinven-
tariati successivamente da Botti possano essere parte di questa acquisizione. Due 
ostraca in selce, quasi illeggibili, e uno di calcare fanno parte poi del lascito del Cav. 
Olimpio Bartolucci, Console Generale di Svezia, acquisiti dal Museo nel 189211. 
Non abbiamo informazioni sulla loro provenienza. 

Restano infine tredici ostraca per i quali al momento non siamo in grado di rico-
struire alcun dato di acquisizione o provenienza.

Il quadro dei materiali iscritti in ieratico si completa con alcuni oggetti eteroge-
nei, ma di grande interesse: il coperchio di una scatola in legno con un inventario di 
Amennakht, acquisito durante la Spedizione Franco-Toscana; un gruppo di ushabti 
in legno datati alla XVII-XVIII dinastia, acquisiti sia durante la Spedizione Fran-
co-Toscana sia da Schiaparelli12; un blocco di arenaria acquistato da Schiaparelli, 
con cartigli di Ramesse II ma probabilmente proveniente dal tempio di Ramesse 
IV nell’Asasif completato dai successori13, con un’iscrizione di Sethmes14, figlio di 
Amentiotef.

Al momento, quindi, abbiamo effettuato un primo riscontro inventariale, che ha 
evidenziato le problematiche che ancora sussistono nell’identificazione di alcuni dei 
reperti, per avere un’idea complessiva e aggiornata della quantità e qualità di mate-
riale a disposizione e per offrirne un primo inquadramento. 

11 Archivio del Museo Archeologico Nazionale di Firenze, b. 1, Museo egizio. Carteggio 
scientifico dal 1880 al 1894, f. 4, Legato Bartolucci (anno 1892), Pos. A/1.

12 G. Cavillier, Catalogo degli Ushabti del Museo Egizio di Firenze. Vol. I: II Periodo 
Intermedio - Nuovo Regno, Prima parte, Oxford 2016, pp. 21-30.

13 B. Porter, R. Moss, Topographical Bibliography of Ancient Egyptian Hieroglyphic 
Texts, Reliefs and Paintings, vol. II: Theban Temples, Oxford 1972, pp. 424-426; J. Budka, 
The Ramesside Temple in the Asasif: Observations on Its Construction and Function, Based 
on the Results of the Austrian Excavations, in R. Preys (ed.), Ägyptologische Tempeltagung. 
Structuring Religion, «KSG» 3.2, Wiesbaden 2009, pp. 17-45.

14 Schiaparelli legge Thotmes (E. Schiaparelli, Museo Archeologico di Firenze. Antichità 
egizie (parte prima), «Catalogo generale dei musei di antichità e degli oggetti d’arte raccolti 
nelle gallerie e biblioteche del Regno, Serie sesta: Toscana ed Umbria» Volume 1, Roma 1887, 
pp. 510-511, no. 1800). Per la lettura Sethmes, cf. F. Contardi, The New Kingdom Hieratic 
Collection: preliminary catalogue of the materials, in F. Contardi, A. Consonni, The New 
Kingdom Hieratic Collection of the Museo Archeologico Nazionale di Firenze - “Museo 
Egizio”, in Fanciulli, Gabler, Landrino, Müller, Pietri, Polis, Sojic, Töpfer, Unter (eds), 
New Kingdom Hieratic Collections cit., p. 185.
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Il contenuto degli ostraca (F. Contardi)

Gli ostraca ieratici del Museo Egizio di Firenze risalgono tutti all’epoca rames-
side. Nonostante nessuno di essi sia stato scoperto a seguito di missioni archeologi-
che documentate, tuttavia di un gran numero è possibile riconoscere la provenienza 
tebana, in particolare il sito di Deir el-Medina, grazie ad indizi interni (tipo di testo; 
antroponimi e toponimi menzionati) e all’eventuale luogo di acquisizione.

La collezione consiste di 40 ostraca, di cui sette sono stati oggetto di pubblica-
zione. Dodici sono a carattere letterario, mentre ventotto a carattere documentario.

Ostraca letterari 

42616; 42617: Racconto di Khonsuemheb e lo spettro15. 

42619 (recto): Lodi alla professione di scriba16.

42622: Inno a divinità tebane.

42623: Formula medico-magica per curare la malattia hȝqȝ, 
duplicato di pChester-Beatty V (verso 6,5-6,10).

42624: Testo scolastico duplicato di pAnastasi I (VI, 5–VIII, 3); 
prima sezione della Kemyt17.

47138: Prima sezione della Kemyt.

47140: Esercizio scolastico.

49562: Parte finale di cartiglio.

42627; 47141; 
48505: Testi magici.

15 A. Erman, Hieratische Ostraka, «ZÄS» (1880), pp. 93-99.
16 Erman, Hieratische Ostraka cit., pp. 96-97.
17 G. Farina, Varianti del Papiro Anastasi no. 1, «RSO» 13 (1931-1932), pp. 316-317.
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Ostraca non letterari

42619 (verso): Visita di un visir alla comunità di Deir el-Medina18.

42620: Assegnazione di un magazzino a due operai davanti a 
testimoni19.

42621: Rapporto su ispezione di una tomba. Stessa ispezione 
riferita da pBerlino 10496 e ostracon BM 562420.

42625: Mancata restituzione di strumenti di lavoro al magazzino 
di Deir el-Medina21.

42626; 
42631; 
42632:

Numerali.

42628; 
42629;
42630

Numerali in riferimento a mobilio funerario 
rappresentato22.

42633: Numerali in riferimento a mobilio funerario 
rappresentato.

42618; 
47142: Lista di cibi, tra cui carni.

47137: Lista di operai con titoli.
47139: Contromarca per il prestito di un picchetto.

18 C. Wolterman, A Vizier of Ramesses III Visits an Oracle of Amun and Deir el-Medina, 
«RdE» 47 (1996), pp. 147-170.

19 Erman, Hieratische Ostraka cit., p. 97; S. Allam, Hieratische Ostraka und Papyri aus 
der Ramessidenzeit, (=URAÄ 1), Tübingen 1973, p. 147.

20 Allam, Hieratische Ostraka und Papyri cit., pp. 148-149.
21 Erman, Hieratische Ostraka cit., pp. 97-98; W. Spiegelberg, Beiträge und Nachträge 

zu Daressys Publikation der hieratischen Ostraca des Museums von Gizeh, «OLZ» 5 (1902), 
pp. 327-328; Allam, Hieratische Ostraka und Papyri cit., pp. 149-150.

22 G. Killen, L. Weiss, Markings on Objects of Daily Use from Deir el-Medina. Ownership 
Marks or Administrative Aids?, in P. Andrássy, J. Budka, F. Kammerzell (eds), Non-Textual 
Marking Systems, Writing and Pseudo Script from Prehistory to Present Times, «LingAeg-Mon-
Stud» 8, Göttingen 2009, pp. 145-150, 151-152, 153-154.
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48503 (selce); 
48504 (selce): Tracce di iscrizione molto scolorita, quasi illeggibile.

49537; 
49544; 
49545; 
49546; 
49547; 
49548; 
49549; 
49550; 
49552:

Etichette di giara.

B8136: Contenuto da identificare.
49551; 
49553: Un paio di righe di testo con pochi segni leggibili.
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anna.consonni@cultura.gov.it

Federico Contardi
federico.contardi@unifi.it


